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Bbiano altri nel raccomandare te 
loro Opere diverfi motivi , e chi al- 
tre mire, che io per me non ho in- 
vidia a ninno di quelli : anzi mi 
tengo appieno felice mi? «per ton- 
di porre fono il merito di per- 



feguito l y 

fona sì degna , c*?ìe ì V.S. llluftriffima , quefta 
mia Dijfert azione riguardanti ? antichità del 
preziofo Codice dì Virgilio di Aproniano^ confermato 
nella Regia Librerìa Laurenziana di Firenze : e 
ciò e feguito nel fovvenirmi , che ancora Voi tra 
alcuni vofiri rari lAanofcritti m- Codice mcnrkra- 
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naceo di Virgilio di qualche antichità , e di va* 
ghe miniature adorno , pojfedete . Vero che 
quefto non e il prineipal pregio del ricchiffim* 
voflroMufeo, nel quale, oltre P ejfere di moltijji- 
mi pregevoli Bronzi , e Marmi arricchito , vi fi 
ammira il be lliffimo Giano Bicipite in marmo di 
Greco lavoro , ficcome la Te fi a in bronzo di Giu- 
lio Ce/are , fatta , al credere cP Uomini intenden- 
tijjimi, nel tempo flejfo di effo Imperatore ; e 
tale fu il fentimento del Chiariffimo Sig. Conte 
di Cailus, e £ altri degni conofeitori. Vi fi vede 
pure tant$ in Pittura , che in ogni altro genere 
quello, che gli Artefici più rinomati sì antichi, che 
moderni hanno faputo produrre , // qual Mufèo 
fu ammirato da varj Principi, e illuftri Perfo* 
naggi , che in diverfi tempi ne hanno fatto un* 
giuftà ftima -, fegno tnànifefto di un Uomo fludiofo 
non folo della veneranda Antichità , come ancora 

-d? ogni forta di Letteratura , cofa , che a V S. //- 
luftriffima acquifto fin da quando dimorava in 
Parigi, P amore , eia flima degli .Eruditi , e per 

-cui dalla favia Mente della Ce/area Maefla 
delP lwperator Prartcefco di feL ricord, dopo altri 
celebri Uomini Voi eletto fofte per Bibliotecario 
della Medicea, e Lotarìngia Libreria Palatina . 

TXei quali pregi Voi non contento , con 
un indefejfo ftudio , e lettura avete raccolte y 
per viepiìt al Pubblico giovare , molte notizie di 

r .". una 
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una vofira antica Parente , da potere arricchire , , 
la Vita , che ne ha fatta il Celebre Dott. Gio. * 
Lami , cioè della Santa Oringa Crijliana Menabttoi 
Fondatrice nel 1279. del Mona fiero di S. Maria 
Novella , e S. Michele Arcangelo, volgarmente 
detto di S. Crijliana , nella Terra di S. Croce dei 
Valdarno di /otto . 

Si compiaccia pertanto V. S. llluflrijjima di 
accettare quefto picco/o dono , e di gradire in elfo 
il mio iimiliffuM^ e finceriffimo offe qui o ^ tùl qua- 
le dimoffrare intendo vera teftimonianza , ed oc- 
caftone gratijjima di offerirle la mia rifpettofa 
Jcrvitìi* : " " : - 

Di V. S, ■Wufirifiwa 



1 



VmiliJJtmo, e devoti/fimo Servitore 
Domenico bellini. 

A* DIS- 
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Vir bonus » Se prudens verfus reprehendet inertes . 

Horat. De Art: Pott: 
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DISSERTAZIONE 



* * 





Egar certamente non fi può, che gran 
parte dell' Italia , fe non tutta , ila rie-; 
ca di Libri manofcrkti , non par dei 
noftri £ecoli > ma eziandio de' fecoli 
molto antichi, tra i quali R#ma è quel* 
la , che fopra gli altri luoghi Jie porta 
u vanto * 1 /\mbroiìana, che pur eflà molti <, c moM 
ne pofliede ; una Biblioteca in Verona ne ha dei 
antichi , fra i quali il Tefto delle. Còmpleflìoni 
iìodoro, dato poi alla luce dal Marchete Scipione Mai> 
fei celebratiflimo , e varie altre . Fra tutte quelle non 
tiene V ultimo luogo 4a celebre Laurenziana Biblioteca 
Fiorentina, come quella, che tra i tanti Tuoi preziofi 
Codici manoferitti conta il iuperbo Codice <«) dell'O- 
pere di Virgilio , il quale ha il pregio di enere flato di- 
pinto , ed emendato dalla penna di Lucio Turcio Apro- 

A 4 ' L ■' lìiano 

(i) Qucfro Codice è in Pergamena, in carattere grande, o Romano ♦ 
come dicono, di forma rettangola: belìo, e. ben confcrvató» a riferva i da 
alcune prime pagine , le quali -mancano fino al verfo 48. dell' Egloga fella . 
per accidente veramente fatate, fififte ntU» dettt tibretia LaureAtuna al 
f l«c© XXXIX. Cod. XXIX. 
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niano Afterio uomo Confolare nel quinto fecolo dì 
npftra falute ; fopfa cui ho avuto vaghezza di mettete 
iri veduta la fua antichità ; tanto più che V Altezza 
Reale del noftro Sovrano Tempre nel far fiorire l'arti, 
c le virtù impegnati/lìmo , ce ne ha di quello efimio 
Codice la memoria rinfrefeato, con farlo da un molto 
cfperto imitatore di Caratteri , per nome Sig. Giufeppe 
Defla Santa , raccomodare , e renderlo compito . 

- -Pertanto per difeorrere dcr Codici Virgiliani , che 
nell'Europa fi trovano di grande antichità , il primo 
pofto tiene meritamente quefto Codice Mediceo , por- 
tando feco un troppo autentico documento di fua vec- 
chiezza, come con tutta ragione Niccolò Heinfio, del- 
le Mufe l'ornamento, nella Prefazione della fua cmen- 
dariffima Edizione di Virgilio affermò : Codex longe prae- 
fiantiflìmus , atque unus inftar omnium , qui parem ve* 
t ufiate nullum per Europam wùverfam mine habet, e 
còme, per altro ce lo encomia V Eterio , dicendo : Vir- 
gili Cbdicem* maiufeulis lltteris perferiptum , co tempo- 
re* quo Turcitt* Rufius Apronianus vivebatj quod ipfius 
Turciì manus indie at . Ma meglio ce n' aflìcura una 
lfcrizione feruta dall' ifteffo Afterio nel fine del Libro 
delle Buccoliche in carattere Romano minuto , che è 
fife. feguente : '-'•..*; 

TVRCIVJ KVTIVf APROSIANVS ASTXRIVS V. C IT INI. 
IX CCMITE PROTECT. EX COM. PRIV. UARGIT. 
.fX'^a*«P. YABI< PATRiqVS ET CONSyi) ORDIX. 
LIGI BT DISTINCX1 CODICE M -FRATR1S MACH ARIL ,V. C 
HON MTl FXDVCIA SET EIV'S CVI SI ET AD OMNIA $VM, 
P1V0TVS ARBITRIO XI. KAL. MAI. RQMA* . 

Che quefto noftro Codice non fia fiato ferino in 
quell'anno , che fu Confolo Afterio > ma bensì nel tempo 
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di Macario , perchè da lui V ebbe in dono, bzn b di. 
moftra la fopra detta Ifcrizione , dove dice : Ltgi , & 
diftinexi Codicem fratris Macbariii&c. che allora Afte- 
rio lo diftinfe, ed emendò. 

Ben fi vede , che quefto Macario era Senatore , 
come anco fi trova fcritto nel Cod. Tcod.Leg. 180. e 183. 
de Decttrion. che Macbarius Vir erat Senatorii Qrdinis , 
qui Clarifftmi titulum ab Imperai oribus fequiori net afe 
per Codicillo* Garijpmatus obtinebant* Ritrovali prellò 
il fopraccitato Caffiodoro Lib. 7. Cap. 38. una formula > 
che ha per titolo : De honore Clariffimatus , dove Teo- 
dorico Re dice: Qlarijjimatus igitur honorem , orna- 
menta iudicli nòftri\ regia ùbi largitur potejlas . Poiché 
quefto Re volendo , che i Romani fi confcrvaflèro le 
loro Magiftrature, ritenne anco degli uomini iliuftri 
i titoli , come far folevano nel tempo , che regnavano 
in Italia gl'Imperatori. Lampridio Cap. 21. dice, che 
Aleflandro Severo , Praefefiis Prae torio Senatoriam addi- 
dijfe dignitatem , ut viri clarijfimi & ejfent , & diceren- 
tur* E quefto fia detto di paftàggio per viepiù provare 
la dignità Senatoria di Macario, poiché nell'anno 494. 
il Re Teodorico regnava , in cui Afterio Confolo ebbe 
da Macario in dono il Virgiliano Codice , come pure ciò 
riferite P Eminemiflimo Noris ne'fuoi'Cenotani Pifani 
Difs. 4. dicendo: h Confai (nempe Afterius) anno 4.94. 
dono accepit a Macbario V. C. Vtrgilianum Codicem % qui 
in Medicea Bib/iotbeca fervatur » quem idem eburneo fi - 
pione depoftto , confulari manti cùrrexit , & eo fané tem- 
pore , quo Romae xi. Kal. Man triple x Jpeólaculum exi- 
mio fplendore , ac maximii expenjts , e debat . Ciò , che fi 
vede avere ricavato da un'altra Ifcrizione, o piuttofto 
Epigramma del medefimo Afterio 7 il quale dopo di 
avere fcritto; 

• * ■ m • • 

* - -, ••. •» # * 

• • al * 

Biffa* 
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1 Dittine xl emendans gratum mibi munus umici 
Sufcipiens , eperi Jedulus incubui . 

di fubito aggiugne quefti verfi , con i quali a denotare 
viene il triplice fpettacoio, che fi Coleva fare in un 
fol giorno in Roma i cioè i giuochi Circenfi, Sce- 
nici , e Teatrali . Quefto Epigramma è ferino di lettere 
Romane, benché minutilfime / 

Tempore , quo penaces Circo fubiuneximus , atque 

Scenam Euripo extulimus fubitam . 
Ut ludo* currnjque fimul , variumque ferarum 

Certanten iunclim Roma teneret ovans . 
Tèrnum quippe Sofos memi , terna agmina valgi 

Per caveas plaufus concinuere meos. 
In quaeffum (0 famae cenjus iattura cucurrit% 

Nam laudi* frufium talia damna ferunt . 
Se tot confumptas fervant fpetiacula gazas , 

Feftorumque trium permanet una dies , 
Afteriumque fuum vivax tranfmittit in aevum , 

Qui parcas trabeis tam bene donat opes . 

Scn^brar certamente potrebbe , che dall' Ifcrizione 
di fopra citata , dove . Turcio Àfterio dice , Dijiincxi 
Codicem Fratris 'Macharii* che quefto Macario folle fuo 
fratello ; ma per altro come afferma il fopradetto No- 
ris, Afterio non eflcr fratello di Macario, ma in tal 
guifa chiamarlo per titolo di amicizia. I/lum quidem 
( nempc Macharium ) 4/krius amicitiae gratta fratrem 
mneupat , cum tamen nullo • afEnitatis yìnculo eidvm 
iungeretur ; dove dipoi elio fenile ; -\ 

Dijiincxi emendans gratum mibi munus amici* 

Ru- 

(i) Nel verfo di quefto Epigramma fi vede nel margine emendato 
r return in vece di In quaejlum . 
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Rufino Aquir poi nel parlare di un certo Macario 
moftra 9 che era eruditione , nobilitate 9 vita e/arus ; d' on- 
de il detto Noris arguifee r che da quello Macario 
traefle fua origine quello » che Virgilianum Codiceli* 
Turerò Aproniano Afterio anno 494. donavit 9 veteris 
Macbariorum cum Aproniarits amichine cultor . 

L'anno 9 in cui queft' ideilo Codice fu fcritto 9 cer- 
tamente per quanto abbiano varj Scrittori indagato- 9 
non c giunto mai a notizia d' alcuno di cflì; ma bensì 
fenibra enere flato fcritto da mano molto antica 9 come 
pure r iftefla fua antichità fa rifaltare il dono 9 che ai 
Con foli veniva offèrto. Luca Olftenio infigne Scrittore 
del fecolo paflato 9 c il medefimo cenfore diligenti/lìmo 
dei Codici antichi 9 qucfto 9 circa il tante lodato volte 
Virgilio 9 faviamente affermò: Vir gibus maìufculis litteris 
ftriptus in quadrato t omnium Codieum bujus Bibliotbc- 
cae (nempe Mediceo - Lauremianae ) efl antiqui ftmus , 
milte ducentorum circiter annorum. Come anche l'Aba- 
te Quadrio nella fua Storia 9 e ragione d* ogni Poella 9 
olTervò: EJJere nella Biblioteca Medicea - Laurenzi a ua 
un efimio Codice di Virgilio confervato 9 e fcritto da mil- 
le > e ducent* anni a un di prejfo ^ imperciocché icr lo 
giudico eiTere (lato fcritto intorno ai tempi di Valen- 
te 9 e Teodofio ; come pure a tutta ragione ce lo di- 
moftra Federigo Aitano in Itin. Liturg. ForojuL parlan- 
do ancor elfo dell' antichità di un libro di Evangelj 9 
che fi conferva nell' Archivio del numerofo Capitolo di 
Forlì , le di cui parole fono : Maximae vetuftatis fpeciem 
prae fe feri Codex ifte y qui rotundo unciali cbaraólere 
eleganter exaratus , ex haedina tenuiffima pelle confiat , 
tic quadratae figurae potius acce alt , ex qua remoti^ 
mae fuae antiquitatis indicia feliciter aufpicatur 9 ut cor- 
ligi potefi ex Vaticano Codice Verfionis LXX. Senior um, 
ex Virgilio Mediceo circa Valenti*, aut Tbeodofii tempora 

feri- 
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firipio. In un Itinerario poi ftampato in Colonia Agrip- 
pina l'anno \6oz. comporto da tre nobili Viaggiatori 
Tedefchi , fotto la dimora di Firenze ,. parlando della 
Libreria Laurenziana , fcrivono erroneamente del noftro 
Codice , come di mano dello fteflò Virgilio così : Moti- 
firantur inter caeteros ( ncmpe Codices ) Comoediae Te- 
rentii , qttae ipfiufmet manu exaratae ti ffir marnar : item 
Vergiìii opera ab ipfo Poeta {cripta . 

Il primo pouenore , che fi trovi di quefto bclliffi- 
mo Codice fu un letterati/Timo Prelato , ftudiofo quanti 
altri mai di raccogliere prezioli monumenti , e dalla 
Santità di Pio Quinto lodato altamente * come uomo 
di prudenza» di valore » e difenfore dei diritti della 
Chic fa, c della Religione » cioè il Cardinale Ridolfo da 
Carpi, perlochè da Aldo Manuzio il Codice fieno fu 
denominato Codice Carppnfe. Quefti fu figlio del Conte 
Leonello di taleilluftre famiglia, e di lui ferine P Hein- 
fio in quefta guifa , come parimente il P. Ant. Ambrogi 
Fiorentino nella Prefazione alla fua traduzione del Virgi- 
\ìo:PoJJèJp?rem Ber tmc fi^clus Rodulpbuin CqrdtrtalemGar- 
penfem>a quo poffeaad Achilkm Statium pervetiit /il che 
pure lì legge neli' %igramma inferito neli' ifteifeGpdice . 

AC HILL 1S STATi LVSITANI. 

Purpureos fparge in frontem atque in cornua flore s 

Albaque ter pienti Ulta da manibus . 
Namque vides faetH monumentimi infigne prioris % 

Quo neque nobili ns , nec prius exìlat opus . , 
Felix forte tua , & vita , Maro , dignior unum 

Hoc Jupereft de tot millibus arebetypum . 
Moecenas, ne tu cum re ■ fintai ipfe perir es y \ s 

Anna feri iujjit^ mhtis effe procnl . 
Et tua\ Rodnlphi, quae non oblitteret aetas 

Ulla , piac fervam Ime monumenta manus . 

Que- 
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Qucfto Codice pervenne poi alle mani di Achille 
Stazio } come ii è veduto , e ciò feguì dopo la morte 
del Cardinale > additataci dalla penna del Santi (limo Pon- 
tefice Pio Quinto» che gli fece V appretto Epitaffio » 
quale lì trova riportato dal Ciacconio Tomo 11L nella 
iua Iftoria Pontificia ► 

Q.VI DOINIVHT IN TERRA* PTlVERI 

E V I G IX. A B VNT 

RODVLPHO PIO CARD. CARPENSI PRINCIPI SENAT. 

AMPLISSIMA ECCLESIA! DEI MVNERIBVS SINGVLARI 
FRVDENTIA PERFVNCTO IVRIS ECCLESIASTICI DEFENSOR! 
A ORAT1A TERRORE VOLVPTATVM ILLECEBRU 
ET ADVI&SIS CASIBVS AEQ.VB INVR'TQ 
AD tENBFICEN TIAM NATO 
IN SVMMA GRAVITATI IVCVMD1ÌSIMO 

P I V S V. PONT. MAX. 

SALVTARIS OFFICTI IN CVSTODIA CATHOLICAB VERITAT18 
CONSORTI PERPETVIS DE CHRISTIANA- 
RIPVBUCA SBNSIBVS STVDIISQyE CONIVNCT1SSIMO 
HOC AMORIS ET IVDIC1I $VI MONVMENTVM P 0 S V 1 T 
ANNO SAL. MDLXVIII. PONT. SVI III. 
VIE. ANN. LXIV. MSN. IL DIES Vili. 
OBIIT ANN. SAL MOLE IV. WU 1*0 N. MAIL 

Il nominato Achille Stazio di nazione Portughefcf 
(lato ancor egli di qucfto noftro Codice pofleiTore , come 
pure afferma Gio. Alberto Fabricio ih Cataletti Vtrgii e 
che fiori poi in Roma , per poco tempo lo dovè tene» 
re» poiché pafsò ben rollo nelle mani di Coumo Primo % 
privando iene alquanti anni prima della iua. morte > fe- 
guita intorno Tanno 158 1. con fama d' uomo di gran 
letteratura r come tale (lato Bibliotecario del- Cardinale 
Sforza . 

Quando appunto perveniffe nelle mani del Gran- 
Duca 7 non è facile il iaperlo : fi può ben far congettu- 
ra » 
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ra , che a lui non foflc ancor pervenuto olrre la metà 
del fecolo xn. allorché avendo fatto venire in Firen- 
ze iniieme con altri diligenti/limi ftampatori il Torrcn- 
tino » comandò , che follerò ftampare le più intigni 
Opere tanto antiche 9 che moderne , che per il pubbli- 
co benefizio bifognar potevano; cibi che k rileva dagli 
appreso verfi di Baftiano Sanleoiini. 

Qukunque ille fuit % gelidi prope flumina Rbeni 

Sub praelo imprefjit qui prior aere notas ; 
Huttc ego credidertm coelejli e fede frofe&um \ 

Maiorem human* continone Vtrum. 
Illius o fi qui de m Divino munerc vitam 

Accipiunt fumptu nunc movimenta brevi. 
Millia Librorum Librari us edit in .boram : 

Annua qmt Sofiis mn dabat ante manus . 
ìsoVHis baec noftra difeejferat Urbe j acuitasi 

( Rei mibi) per hngos nec re ditura diesi 
At Medyces magno eonduclis aere magijlris 

Rane revocai \ primo reftituitq\ue loco . 
Rine Fìorentinis exeuja Volumbta formis 

Mille novis > ciw&us maxi mas Or bis babet : 
Rine cnltas Ipvii Riflorias legit ore bilingui : 

Htm quoque Pàndectas utile verfat opus: 
Rine Guiceiardinum primo dedit Itala water: 

TranHulit in proprias Natio quaeqne notas : 
Rine quoque PaufaniaS Amafaei doclus ab ore 

Romano s potuìt primus adire Lareis : 
Rine quoque Moeonides Itali s cantavit Aebillem : 

Quaeque Itbacus Terris : Mquore quaeque tulit ; 
Snavtor bine ti > apes cnhs fudere labellis 

Melliflaae teneris Attica niella , flnit : 
Rine me/tore Tuba audimus cctimjje Maronem 

Pj$ fyhuis , agrOS 7 arma , Virumque Pbrygem i 

Óra- 



Gr attor bine Arni ad ripas , q uam Tybur ad udnm % 

Jtoliam movit Flaccus & ipfe Lyram : 
Hinc magis eloquium fplendet > Romanaqne lingua : 

Fulmìneo (lue pater Tullius «r* tonat: 
Numine quodque [acro Solymi cecinere Poètae 

Afflati , in tucem proditi bifee Typis : 
Clarior bine Nemejls : bine Lesbia cult a Catulli 

Cultion melior le eia Corinna futi: 
Pulebraque Lauka comas ti compùor: almaBeatrix 

Laetior aetberia ducti tu Aree Cboros . 
Denique qukquid babent ìktruria > Graecia > Roma > 

Ac Solyme pule bri , baec Biblhtbeea tulrt . 
Haec ubi , eui pulebrtm dixit cognome» Hirundo 

Blandula , qua meRus nee Pbilomela canti . 
Doclus Ioannes ce cinti plaudente Corona: 

Salviades clarus frotinus ore refert . 
Prob focii Medyees tuvenit , qtàcquid H&rufca 

Claret in Urbe , fuis Civibus ipfe Pater . 

■ 

La nobilifllma famiglia Turcia Aproniaoa Arteria, 
la quale efifteva in Roma » celebre fu fenz' alcun dub- 
bio appretto gli antichi Latini , e la quale pei: una 
gran ferie di anni fu dagli Imperatori > e di O*nfoiari Di- 
gnità 9 e di Urbane Preletture , e di Militari , e Cala- 
tine Magiftrature infignita* e decorata, come di quel- 
la ce ne fa rimembranza il Glandorpio in Onomafi. e 
E Emin. Cardinal Noris ne'fuoi Ccnocafii Pifani, il 
quale dice; Gens ttaque Tur eia Apromana Meria n*> 
MiJJtma fmt . 

Sotto Giuliano Augufto fiori L. Turcio Secondo 
Aproniano Prefetto di Roma, del quale appretto il 
Grutero pag. 476. e il Panvinio al Lib. 3. de* Fafti fi 
legge quella Ifcrizkme. . 

Ro- 
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Romae in domo hìti Porcarii ad Mitiervam 
Bafis marmòrea. 

» 

A S T E R I I 

L. TTRCIO . A PRONI A N D . V. C. 
FILIO.L TriCI. AFIOWIANI . V. C. 
f RAIP1CTI . VREIS . NIPOTI 
L. TVltCI SSCVMDI . C. V. COK1VU8 
QVAESTORI . PRAtTOni . QVTKD1CBM 
VimO . S ACRIS r A C i V N D I 5 . CORR1C 

TOH . TVSCTAI . IT . VMIWAE . OMNI 
flITVTI. HAIITAKTI . tTATVAK 
IX . AIRE . OEDO . SPOLETINORVM 
AD • MEMORI A M , PERpETVI .' NOMINTg 

CON' LOCAVI T 
CTPANTIBVS . Pl~ SPB . V. P. IT. CONDO 
MIO . TATUO . 1VN. 
POST. AMANTI- «T. ALBINI. CON J. 

Tre Ture) Aproniani vengono in quefto marmo 
Iellati > cioè Avo.» Padre » e Figlio . L. Turcio appella- 
to Secondo V Avo viene chiamato Confòlo , quantunque 
non fi legga nei Falli > quale il Noris giudica enere 
flato Confolo intorno agli anni di Crifto 307. e 312. 
poiché effendo allora il Romano Imperio divifo, non 
di tutti i Confoli fe ne faceva menzione. 
0 . L. Turcio Aproniano figlio del primo Turcio , 
Chiamato Secondo , viene fcritto Prefetto di Roma , 
come l'autore dell' Indicetto de' Prefetti Urbani all'an- 
no diCrifto 339. fcrive : constante ii. et constante. 

PRIDIE IDVS IVLIAS LVCIVS TVRCIVS APRONIANVS MENSES 

tres praefectvs vrbi 9 e in una Bafe marmorea enfien- 
te in Roma nel Campo Marzio , riporrata pure dal 
Grutero pag. 180. quale dice: 



tvr- 
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♦ • 

TT1CITJ ^, - 

A P R O N I A V r t '7 
V. C. 
P R A B F. V R B l 
C V R A V I T 

II terzo poi L. Turcio Aproniano Afterio figlio del 
fecondo 9 e nipote del primo non rare volte viene ne' 
libri antichi lodato » come fi vede dalla prefente Men- 
zione del Panvin. Lib. 3. de' Fafti , c appreflò il Gru- 
wro pag. 16 5. 

Fani Fortume in Piceno in Porta antiqua > j 
in infima fafeia. 

CTRANTB . L. TVRCIO . SBCVNDO . APRONIAM . PRAIF, 
YRB. PIL. ASTBRIO (l) CORR. FLAM. BT . PICENI. 

Quefto Lucio Turcio Secondo fioriva intorno ai 
tempi di Conftanzio , e Confante , iiccome apparifee 
da un altra Ifcrizione riportata parimente dal Grutero. 

COKfTANTIl 
COMUTAMTIS 

àViriToiti 

-. « » « 

UH AT VI 
P O P V L V S Q^V B 
ROMANVS 
frONTBM.RBPECIT 
C V R a NT E . L. T V R. 
A P R O N I A N I . P R A ■ f« 
. ASTBRIO . T. C 
P * A M. 

Vetuftiffimo fi crede , come fcrive il Compagnoni 
nelfuo Lib. de' Prefidi della Marca pag. 11. efier l'ufo 

B de' 

(0 In «Icre Ifctwigai ?i fi legge astirio v. c. corr.cc. 
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de' Correttori , il quale niente differiva dagli altri Pren- 
denti in Italia » apparendo dal fontuofo Arco di Rimi- 
no» che nel!' ultimo Confolato del Divo Augufto, e 
nella Prefettura di Roma di Aproniano, che tenefle 
Afterio la Correttoria della Flaminia , e del Piceno , e 
dell' Umbria, e della Tofcana , come bene lo dimoftra- 
no le due qui difopra riferite lfcrizioni , fapendoli , che 
l'una, e l'altra furono confederate una Provincia fola, 
da poi che Quinta Fabio Maflìrao Confolo della Re- 
pubblica Romana le fottopofe , e le dette a governare 
lotto d' un Prelìde , o Correttore folo , checché pofeia. 
da i Re d' Italia Longobardi in due Provincie veniflero 
divife . 

Che quefto L. Turcio Secondo Aproniano , Prefet- 
to della Città , governaflc la Flaminia, e il Piceno, co. 
me parimente la Tufcia , e V Umbria > al quale poi la 
Colonia Spoletina collocò in Roma una ftatua di bron- 
zo per perpetua di lui memoria , ciò molto bene fi ri- 
cava dalle già citate lfcrizioni , come anco lo loda nel 
Lib. 26. Ammiano Marcellino fcrivendo : Sub hoc Apre* 
mano ita iugiter copia necejfariorum abun davi t y ut nulla 
faltem /evia murmura fttper inopia- vifiui congruentium 
oriretur; del mcdeiìmd ancora ridia fua Urbana Prefet- 
tura il rigore contro de i Maliardi fcriflc al Lib. 25.. 
pag. 33& e 337. Shtod, inquit* Iuliani promotus arbi- 
trio agenti s etiam per Syrias , tu itinere unum amiferat 
oc u! u?n -, perchè foipettava , che folTegli ftato cagionato 
limil cafo per mezza di tali malviventi . 

Si ritrovano apprettò il Grutero pag. 647. quelle* 
due antiche lfcrizioni col titolo di Turcio Aproniano , 
le quali mi è paruro bene di riportarle ; che una di efle 
è De pecore fub ex agio vendendo , & appendendo , e> 
I altra De ' levantine Suariorum. 

Kc~ 
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EX 4> AVCTORITATE 
TVRCI é APRONIANI . V.C. 
PRAEFECTI . VRBIS. 

RATIO • DOCVIT . VTILITAT1 . f V A 
DENTE . CONSTITVDtNI . MI 

candì . svmmota . svb . exagio 

POTIVS . PECORA. VBNDERE . QVAM 
DIGITI? . CONLVDIKTIBVS . TRADB 
RE .ET. ADPENSO . PECORE . CAPITE 
PEDIBVS . B T . SEVO . LA CT ANTE . B T 
SVBGVLARI. LAMIO . CEDENTIBVS 
RELIQ.UA . CARO . CVM . PELLE . ET . ISTE 
RANEIS . PROFICIAT . VENDITORI 
SVB . CONSPECTV . PVBLICO . PIDB . PON 
DERIS . COMPROBATA . VT . Q.VANTVH 
CARO. OCCISI . P E C O R I S . ADPENDAT 
ET . EMPTOR . NORIT . ET . VENDITOR 

COMMODTC . OMMISVS . K T . PRABDA 

DANNATA . QVAM . TRIBVNVS . OFF! 
CIVM . CANCELLARIVS . ET . SCRIBA 
DE .PBCVARIIS • CAPERE . CONSVEVB 

rant . o«v a e . forma . interdicti 

ET . DISPOSITIONIS .SVB . GLADI ; . PB 
RICVLO . PERPETVO . CVSTODIEN 
DA . MANDATVR. 
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EX . AVCTORITATE . TVRCI 
APRONIANI.V. C. PRAEF. 
VRB. 

LIC1T . FORMAM . D I S ? O SI TI O NlS . A C T A 
CONTINBANT . AD . Fi DEM . TAMEN . GBSTORVM 
PLENIVS . MEMORIA . TRADENDAM . TABVLAM 
PL'ACVIT . ADFIGI . Q.VA! . P V B L I C A RET 

ORDINE M . RERVM Q.VOM . SVARIOS 

VIDEREMVS . DAMMS . ADFECTOS . ET . EOS . ETIAM 
ORDINES . QVI . SVARI A M ■ FACIVNT . PROVIDIMVS 
HIS . LEV AMEN . ET . TITVLO . CANONICO . VINARIO 
VT . V1GINTI . Q.VIN Q.V E . MILLI A . AMPHORVM 
ANNVA . CONSEQVANTVR . SVB . EA . DIVISIONE . VT 
DVAE . PARTES . SVARUS . TERTIA . VERO . HIS 
ORDINIBVS . SVFFICIAT . QVI . SVARI AM . RECOGNOSCVNT 
ITA . VT . IIDEM . ORDINES . IVXTA . CONSVETVDINEM 
TAM . PROPRIVM . QV'OD . APPELLATVR . QVAM . ANNONIS 
EXSOLVA NTi ET . MODERATIONE . ADUIBITA 
PER1NDE. A. POSSESSORE . SVSCIPIANT . ATQVB 
ACCIPERE . SVNT . SOLITI . A NTI QJV O . MORE 
PRAEEVNTE . INTER D I CE STES . NE . INORMlA 
ILLA . INDEBITAQVE . P R A E S T E N~T V»T. QVAE . TAM 
TRIBVNVS . QVAM . PATRONI . DIVERSI . ET . VARIA 
C O N S E QJV IB ANTVR . OFFICIA . CONTRA . Q.V O D 
INTERDI CTVM . SI . QVI . AVSI . FVERINT . DB 
COMMVNI • LARGIRI . ET . SCRIBAE . QVIDEM 
CAETERIQ.VB .POESAE .SVBIACEENT. 



Tali Leggi , che le terze Ci ritrovano fcritre nel 
.ice Teodof. al Tic De Saar ti s , & Pecuarirs , fu- 
> emanate nell'anno 36*3. da Giuliano Augullo col 
o : Tardo A])TQnìano Juo falntcm , 
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Che quella Famiglia Turcia Aproniana nei primi 
tempi fofle ftata di Religione Pagana, cofta dall' apprefc ,- f 
fo lfcrizione riportata dal Panvinio air anno di Cri* 
fio 307. e dal Grutcro alla pag. 192. 

PD. NN. VALENTE . V. ET . VALENTIN! AKO . AVGG. COSI. 
TVRUVS . SECVNDVS . ASTBMVS . V. C. XV. VIR . s. r. j * 

; , . . PONTIVS . ATTICVS . V. C. 

SERVILIVS « AEDESIVS . V. & P. P. HIEROP • HBC . 'i , 

UNoris dice» che nell* an. 37Ó. Ttsrcius Rufus erat 
Sacerdos Colle gii Quin de dm Virorumfacris faciundis , co- 
me ancora venne oflervaro di (opra nelT lfcrizione collo- 
catagli dall' Ordine Spoletino ; ma che quella poi dopo 
qualche tempo avene abbracciato la Religione Crifliana t 
ben ce lo ragguaglia S. Paolino nel Poema 13. de' fnoi 
Natali Tomo I. degli Aneddoti Latini , raccolti dal 
celebre Lodovico Antonio Muratori , dicendo : 

Apronianum Turciae gentis decus 

Astate puerum , fenfibus carms fenem , 1 * » 

Ve ter i togarum nobilem projapid , «v • 

Sed clariorem Cbritfiano nomine , 

Qui mixtà veteris , novi ortus gloria^ 

Vetus e fi Senator Cttriae , Cbriiio novus . 

Da quelli verfì dunque fi rileva , eflbr quello Tur- 
ciò ilato alcritto nel ruolo de' Senatori, e aver di fre- 
feo prorefiìito la Criftiana Religione, quale fua con ver- 
done a Crifto la dovette Aproniano alla pietà di Me- 
lania, detta la Vecchia, delia quale, nel tornare efla 
di Gerusalemme a Roma Tanno 397. come apparite e 
dai computi dei Baronio 1 e del Pagi , Palladio nelT 1- 

B 3 fiori* 
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ftoria Laulìaca cap. 118. ciò racconta: Atque Ulte qui- 
dèm cuin ejjet , beati/fimum virum , magnaeque exiftima- 
tìoui s ciati Ifimum Apronianum , qiù erat Gentilisy callic- 
ebi- fi in flit uh > & Cbrisl'tanum effecit . 

L'anno poi 399. come addita il Noris al Lib. L 
dell' Moria Pelagiana r S. Girolamo Cerine lettera a Pam- 
machio, e Oceano, cui riprendeva, e caligava alcuni 
fentimenti caiunnioii di Rufino: Statim ac Hieronymi 
litterae Pammacbio reddìtae funty earumque exemplar 
Aproniantts , qui in Rufini rem vigilantijfime incumbe- 
bat y Aquikiam ad Magiftrttm tranfinifit : dove d'allo- 
ra il Copra citato Rufino fenile due Libri d! invettive 
contro di S. Girolamo 7 i quali intitolò coL nome di A- 
proniano : Perlegi /cripta tua , Aproniane carilfime , qua e 
ab amico , & fratre botto ( hoc eft Hieronymo ) de 0- 
r'tente adVtrum nobiUjfimum Patnmacbium mijfa tranfmi- 
fisfi ad me. 

Che Aproniano averte in moglie una per nome 
Avita, la quai donna fotte di gran condizione , e pietà,, 
molto bene fi ricava dal Copra detto Palladio cap 134. 
dove dice ; Vidi' etiam beatam Avitam Dea dignom cum 
ejus marito Aproniano \ la, quale ebbe due figliuoli , che 
uno per nome Eunomia , Aitcrio l'altro* 

Avita poi già moglie di Turcio Aproniano diede 
alla luce due figliuoli, come di Copra abbiamo detto, 
cioè Eunomia, e Aftcrio ; dove dopo di qucfti Piniano> 
Senatore marito delia Giovane Melania, ne Cegue :. 

t 

Huic propinquat Jocius ae quali iugo 
Aevo mi.iQr Pinianus ,par fide r &c. 

Parlando S, Paolino di Eunomia cosi ci avviCa „ 
«flct ella la prima, venuta, alla luce 

Ma- 
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Matrtbus bis duo funt tribus uno pignora fexu , 
flos gcminn s , ilteAiw (*) germe n > & Eunomia. 

Haec cadevi tfr nobis maribus funt pignora , nam quos 
Difiernit fexus , confociat pietas . 

Dove anco da quefti wctd fi ricava eflèr dae figliuoli 
mafehi, cioè Piniano, c Afterio, il quale aveva pec 

Ìadre naturale Turcio , e Piniano per padre fpirituale 
aolino , dei quale il medefimo Santo cantò : 

• 

Cum patre Paulino pater neque Turcius ifte eft* 
Sed me aetas , foboles hunc facit effe patrem . 

Diverfo ex aevo nomen fociamur in unum , 
Et non ambo fenes , fed tamen ambo t») pares . 

. » 

Dunque quattro figli , e due padri » che uno natu- 
rale , e 1* altro fecundum fpiritum vengono qui nominati* 

L* Autore della Vita di S. Melania appretto il Su- 
tio, giorno 31- di Gennaio dice, che P'trìtanumi ac 
Melaniam in Siciliani navigajfe : partim quidem , ut 
agror , qui illic erant , venderent ; partim nutem ut San- 
etifftmum Epifwpumy nempe Pautinum, viferent , fui e- 
rat eis Pater fecundum fpiritum. 

Già come abbiamo di fopra accennato* Turcio 
Aproniano avea per moglie Avita » e nn di loro figliuo- 
lo fu Afterio * chiamato così con tal cognome* perchè 
proprio era della detta Famiglia Turcia » ed ebbe Eu- 
nomia , della quale così il S. Poeta di bel nuovo ne 
ragiona 

B 4 fan- 
ti) Germe» Metani prò Melania vien qui pofto*, o perchè veniva dal 6- 

51io della Vecchia Melania, ovvero, per meglio dire, dal coftume 
e Poeti, e fpezialmence dei "Greci , i quali foglio no uiare «iò per il 
nome retto, così B« n f Hmm , vis 'Pri ami , cioè Priamo, c.funili. 
(2) Dicendofi forfè meglio: Sed fame» ambo patres. 
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Iungittfl* hoc germana tuga , ut ft tenia princeps 
Agminis bymnifoms water Avita ebori s . 

E Palladio neiriftoria Laufiaca cap. 134. parlando del- 
la pietà , e fantità di cflà Avita madre di Eunomia p 
cosi riferifee : Vidi etiam beatam Avitam Deo tignar* 
cum ejus marito Apromano , & eorum filià Eunomia in 
omnibus Deo bene placente s y ut aperte facile traditeli 
fuerint a diffoktta , & voluptaria vitd ad boneslam , & 
continentem vitae infiitutionem , in bis quoque digni ba- 
bbi , ut in Cbrifto dormirent , ab omni quidam pecca- 
to liberty perfette iti ceri amine decer tati tes , in bona 
memoria vitam fuam relinquentes . 

Melania la Vecchia tornando a Roma Tanno di 
Crifto 398. tener per certo li deve, che dopo quel 
tempo» che Avita , e Turcio fi furono affretti in ma- 
trimonio ì procreaflèro avanti il mentovato anno Euno- 
mia , e Afterio loro figliuoli . Eraclio nel Tuo Paradifo 
cap. 42. con le medelìme parole, che di Palladio, così 
ci deferive di detta Avita, dicendo: Avitam aliquam 
Deo dignam cum Apromano quodam eius vìro> & 
eorum Eunomia, vidi adeo placente s De* r *** trans ferri 
gel coeleSlem vitam ante confpettum ipfius mererentur , 
e con quello , che ne fegue - t di dove ben fi può rica- 
vare , che i genitori di Eunomia , e di Afterio fonerà 
Turcio, e Avita, delia quale Eunomia così defcrive.il 
fopra tante citato volte Paolino : 

• * . . . . 

Et fimul Eunomia teternis iam patta virago 

In coelo thalamis , quam matris ab ubere raptam r 
Teftino piaci dam fibi Cbrifftts amore dicavity&c. 

Di altre iliuftri femmine parla San Paolino nel det- 
ta 
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to Poema i le quali erano ancor effe vernice alla Fede 
per mezzo del S. Battefimo , e fra V altre parla di un? , , 
Albina , che la prima pone , cantando di lei : 

Prima ebori Albina eft , compar W & Herafìa. 

E più fotto : 

Famulos Cbrifli loquor iftos 

Par illustre Deo , far nobile nomine Cbriffs 
Albina cum matre tuis modo finibus ortos . 

Palladio nelP Iftoria LauC cap. 1-18: parlando della 
Vecchia Melania così riporta : Cam autem faam quoque 
neptem confirmaflet Melaniam wià cum eius marito Pi- 
mano , & cathechefi inftituijfet Albinam nurum fuam » 
uxorem autem filli fui, & perfuafijfet bis omnibus ven- 
dere , quae babebant > Romó evs vdxxn f & ad boneftum % 
ac tranquillum vitae portum deduxit. Come anche Ti- 
fteffo afferma nel fuo Paradifo Eraclio al cap. 42. Con- 
firmatos bos erga fimuh boc eft Melaniam neptem Juam % 
& Pinianum ejus maritum> Albinam quoque cum ipfis 
nurum fuam r boc eft uxorem fi Hi fui per omnia dùcuto* 
Dove di qui ben fi ricava Albina effer nuora della 
vecchia Melania , certamente perchè effafi era maritata 
al di lei figliuolo , che per nome Publicola» Chiflezio 
lo chiama , dai quale n' ebbe Melania chiamata la Gio* 
vane. Mortogli poi Publicola, divenne effa moglie di 
Piniano>come di fopra fi ricava da. Palladio >. il quale 

(a) Forfè legger fi deve , Campare Tberafia , ovvero cum pare Tberafia. 
Di quella Terafia Idazio in Chron. all'anno trentèlimo di Onorio lafciò 
ferino : Pau li n us nobilijjimus , eloquentiffimus , dudum converfioae 
ad Deum nobilior faffus , vir Apoflolicus , Nola Campauiae Epijcoput 
babetur infignìs ,cui Tberafia de coniuge fatta foror teJlifMMO vitti 
beatae aeauatur & merito . 
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dice : Cam atitem fuam quoque veptem confirmaffet Me- 
lantani un A cum e'tus marito P intano . 

Finalmente il fopraccicato fpefle volte S. Paolino 
nel fuo Poema fa menzione di un Emilio, dicendo: 
JEmi&us vettiat Aecimus . Quefti viveva nell'anno 405. 
di Crifto . 11 Metafrafte nella Vita di S. Gio. Grifofto- 
mo lo chiama quello Emilio uomo piiffimo , e dabbene, 
c lo pone Vefcovo di Benevento , come anco V Ughelli 
nel parlar , che fa dei Prelati della Chiefa Beneventana • 

Di quello Emilio dunque , come pure dei Copra 
encomiati, molto ne parla il fuddetto Muratori negli 
Aneddoti Latini ; mentre io nelP aver di paflaggio ac- 
cennato qualche notizia , mi farò ora a difeorrere di 
quel Turcio Afterio , non già di quello , che fu Con- 
folo r anno 449. come parve al Sirmondo , e al Wilte- 
mio, ma di quell'altro Afterio, che Confolo fu Tan- 
no di Crifto 494- cioè di quel Turcio Rufo Aproniano 
Afterio, che diftinfc, forfè in vedi* ed emendò non 
folo il Codice Mediceo Virgiliano * ma ancora racco!- 
£c i ed emendò alquante Poelie di Sedulio . 

Agii anni di Crifto 494. fi leggono ne' Farti Afte- 
rio , e Prefidio Confoli , de* quali U primo ebbe la Pre- 
fettura in Occidente , il fecondo poi in Oricnre . Il Sir- 
mondo nelle note alla Lctt. 24. Lib. I. del B. Ennodio 
Vefcovo di Pavia) dice di aver letto ciò nel Codice 
di Rheims del Poema di Sedulio : Hoc opus Sedali in 
inter chartulas dtfperfum reliquìt , quod recolle&um * 
adornatumque ad omnetn elegantiam , divulgatum e fi a 
Turcio Rufo Afterio V. C Confale ordinario , atque Pa- 
trick . Alla quale lettera quefto Epigramma comporto 
dal medefimo fi foggiunge . 

Sume , facer mentis , veracia dici a poetae , 
Qjiae fine figmemi condita funt vitto . 

Sluo 



27 

Quo caret alma fides , quo fantli gratta Cbriftiy 

Per quam iuftus ah tali a Sedulius • 
After'tique tui femper meminijje iubeto 

Cuius ope, & cura edita Junt popufis. 
Quem quamvis fammi celebrent per Jaecula Fa/li r 

Plus tamen ad merttum fjt'rjt viget ore tuo. 

« 

Il Mazzuchelli Tomo III. pag. 1182. dice: Turcio 
Rufo , che fu Confola Romano con Flavio Prelidio 
l' anno 494. ed è perciò diverfo da quel Turcio Secon- 
do A (le rio, o A II u rio, che fu Confolo 1' anno 449. 
Ebbe , feguita egli % il merito di aver raccolte t e pub- 
blicate dopo la morte di Sedulio alquante Poefie dì lui, 
come ben- colta dal detta Epigramma di Afterio fcritto 
m Macedonia Prete , il quale per relazione dell' Ufle- 
rio , e del Sirmondo in alcuni antkhiflìmi (0 tedi a 
penna fi legge all' Opus Pafchale di Sedulio premetto . 
Guglielmo Cave Tomo I. pag. 239. ben ci narrai che, 
Cadi us Sedulius , natione Scotus , floruit an. 434. utpote 
ejus Poemata collegit ,• atque edidit Turcius Rnfus Asie- 
ri us , qui Confai ut um gefjtt anno' 494 . 

Cufpiniano altro Codice limile a quei di fopra of- 
fcrvo , quale ne' Falli al Confolaro d* Afterio »• e Prefi- 
dio così riferisce r Inter opufcula Sedulii legnar eie gans 
Carmen elegiacum , quod a Tursio Ruffo Afierio Quinto V, C. 
ex Confale ordinario , atque Putrido fcriptum ejt . 11 qual 
prenome, o cognome di Quinto,- etto - Cufpiniano dice 
aver letto in antiche Menzioni ,• ed ener (laro dato agli 
After], e perciò non fo con qual ragione !' attribuire 
anche a quefto nollro Confolo Afterio. Il certo però 
li &» che nel Virgilio Laurenziano , ove eflò di fua ma- 
no è foferitto >. tal prenume , o cognome non vi fi leg- 
ge, 

(i) Uno di detti antichi MS. dice il Mazzuchelli, $ conferva in Roma 
nella Libi ori» Vaticana , fegnata «tei nuni. 3178. 
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ge , mentre è fcritto : tvrcivs rvftvs apronianvs 

ASTERIVS . 

Che molti nomi, prenomi, o cognomi, alle vol- 
te quattro , o cinque , e per fino fette lì vegga eflerc 
flati attribuiti ad un fol perfonaggio, appare dai fe- 
guenti, i quali fono: Anicius Manlius Severinus Boe- 
thius : Magnus Aurelius Cafjiodorus Senator : Marcus 
Maecius Maemmius Furius Balburius Caecilianus Piaci- 
dìus , e altri limili. 

Pertanto dai nomi del m ed elìmo apparifee, che 
Afterio,il quale diftinfc, e correflc il Poema (0 di Virgi- 
lio , folle queir ideilo , che dopo il fuo Confolato 
pubblicante I* Opus (*) Pafcbale di Sedulio , niellò inte- 
rne da fe , ed eflere flato il medeiimo verfatiflìmo nella 
Latina Poefia , in cui compofe sì argomenti facri , che 
profani, fecondo 1' aflèrto del Cardinal Noris ; ciò, 
che fi conferma pur dai due fopra riferiti Epigrammi. 

Tra le Poefie raccolte da Turcio Rufo Apronia- 
no Afìerio vi ha un' Opera in verfi Elegiaci intitolata : 
Collatio veteris , & novi Testamenti , la quale cosi 
principia : 

Cantemus fidi , Domino , cantemus honorem % 

Dnlcis amor Cbrifti per/onet ore pio . 
Primus ad ima ruit , magna de luce fuperbus , 

Sic homo cum t umui t , primus ad ima ruit . 

Unius 

• 

(i) Quefto Codice fu poi per opera del Chiariffimo Sig. Dott. Pier Fran- 
cefeo Fogg ini dato alla luce col titolo feguentc : Fublii Vtrgilii Ma» 

■ rouis Codex antiquijftmus a Rufo Turcio Aproniano V. C. dijlinclus , 
emendatiti* qui fi une Fiorentine in Uibliotbeca Mediceo - Laureti- 
ti atta adfervatur botto publico typis deferiptus anno 1741. Fiorenti ae 
typis Menni ani s . 

(i) Queft' Opus Pafcbale è un Poema divifo in cinque libri , che contiene 
tutta l'Iftcria del Vecchio, e Nuovo Teftamento.il quale è riportato 
dal Bigueo nella Raccolta, che egli fa dei Poeti Sacri, e Profani. 
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Unius ob meritum , cuntti periete minore* % 

Salvantur cunfìi f unius ob meritum . 
Solafuit mulier % patuit qua ianua letta , 

Et qua vita redit> fola fuit mulier . 
Frater imquus erat , iufium qui perculit olim % 

Damnator Cbrifli) frater imquus eratt&c. 

c che il Du - Pin chiama : Ecrite un ffyle affez pur ; 
(lata attribuita da alcuni a quello noftro Turcio Afte- 
rio 9 da altri a Sedulio , e finalmente da alcuni altri ef- 
fer Opera di Claudiano Mamerto . Checché fia di ciò > 
io riporterò in favore di lui il fentimento di più Scrit- 
tori , che fono gli appretto . 

Nel Bigneo della fua Biblioteca de' Padri dell'E- 
dizione dell'anno 15S9. Tomo Vili, vi li legge un'Ele- 
gia , che per titolo ha : Turcii Ruffi Afterii Viri Confa- 
laris , Veteris & Novi Tejìamenti » Sedulio hatfenus ad- 
fcripta, collatio: principiando come Copra : 

Cautemus focii> Domino camemus honorem > &c. 

Aggiunge ancora tal Collettore : Carmen iftudab e0(nem- 
pe a Turcio Afterio) editum » quamquam infcriptum 
Sedulio y annotava Cnfyinianus % & Aldus . 

Vincenzio Piaccio ancor elfo de Scriptor. Pfeudo- 
nymis pag. 8 3. parlando del detto Turcio, così rife- 
rifee : Sub hujus nomine extat Collatio Veteris , & Novi 
Tejìamentt : augurandocene parimente V Ab. Quadrio 
nel luogo citato , poiché dice egli : Scrtffe in ver/i Ele- 
giaci un Opera , che intitolò , Collazione del Vecchio , e 
del Nuovo Teftamento , e trova/i imprejfa nella detta Bi- 
blioteca de 1 Padri. 

Da quelle Opere dunque a lui attribuite fi rileva , 
Aere elio flato un' illuftre Poeta Latino > che molto ini-- 

pie- 
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piegò Io fpirito i e la forza della fua Mufa , per Io piik 
in Opere facre , non tralafciando anco i buoni Autori 
profani. 

Ma tornando ora al Codice Laurenziano , in eflò è 
ftato aggiunta la prefenrc notizia della reftaurazione del 
medefimo Codice, ordinata da S. A. Reale, e diftefa 
dal dottiamo Sig. Canonico Angiolo Maria Bandini, di 
quella degniamo Bibliotecario „ 

Codex hic Virgilii vetuBiffimus , Romani* Interi* 
exaratus , man* Turai Rufi Afterii Apromani , qui Con- 
fulatum una cum Praejidio gcfftt anno Chrifti ccccxciv. 
emendai us , atque diftinfius , a Cofmo I. Magno Etrttriae 
Duce unenti pretio ab beredibus Cardinali* Rodulpbi Pii 
Carpenfi* redemtus . Quo ufi fimi inter cetero* Aldus Ma- 
mai us , & Henricu* Card. Norifius in Coenotaphiis Pifanis f 
ad reélam Latin ae Ortograpbiae rationem eruendam , & 
certis regulis tradendam. Quem impetrata a Magni* 
Etruriae Ducibus venia Nicolau* Heinfiu* , Danieli* filiti* 
Batavus , integrum contatiti & omnium principem cele- 
berrimi Poetae editionem typis Elzeviriani* A nifi e lodami 
anno Mdclxxvi. adornaret ; inde vero Petrus Francifcns 
Fogginiu* eadem liner arum forma , iijdem nexibtts , & 
emendationibu* Florentiae typis Mannianis anno 
mirifice exprejjit. Qwem nuper poft tot Principe & 
viros dotfosyìosEPiivs Imperator Semper Avgvstvs prò* 
priis manibus trafiavit , ac velati unicum poft tot faecu- 
lorum vice* , fuperftes antiq iti tati* Exemplar fnjpexit. 

Petrvs Leopoldvs Regivs Princeps Hvngariae * 
ATayE Boiohemiaf. , Archidvx Avstriae , M. E. D. 
honnrum artium Amplificato?- , &*Vindexi inftinclu divini* 
tati* , & in meliorem formarti reftitueretur , clementer in* 
dnlfit » fupplctis , quae deerant , a lofepho De la Santa fol- 
lerùjjtmo hujus Bibliotbecae f riptore , duobus feilieet pri- 
mis 
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m$s quaternionibus » initium Bucolicorum continentibus 
a pag. L i fttftff» vili, ér charta > Aeneidc 
dejiderabatur Inter pag. cccx. cccxi. 0/ /><* levaret 
inreparabilem fuperioris faecu/i iaóluram , #/*<«w farcire 
non minoris effe difficultatis , ^«^» Pifiuram Apellis ai 
praeferipta Hneamenta affolvere , C7. Bernardus de Mont* 
faucon in Bibliotheca Bibliotbecarum Tomo 1. cccx vii i. 
teftatus eft. Cuius rei tam bene geftae memoria* ne ullo 
unquam tempore dilatatiti- , ac ftuat , neve reliqui Codici s 
antiqui tati tenebrae obfundantur , W /;/ ipfo limine no- 
tandum duxi > ac fingulis pagelli* noviter fuppletis 
mea manti adfcripfi baec verba = Suppleta menje Otto- 
bri Mdcclxxi. = 

Ego Angelus Maria Bandinius L V. D* & Regius 
Bibliotbecae Praefeclus m. propria 

VIVAT PETRVS LEOPOLDV? . FLORE AT • ■ REGNET • 
TRIVMPHET FELICITER. 

Crefcite virtutes 9 fecundaque flore at aetas , 
ìngeniis patuit campus , certufque merenti 
Stat favor 7 ornatur propriis induftria donis ; 
Surgite fopitae y quas obruit ambitusy artes - 
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